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Dopo i 42 presi due giorni fa 

Si allungherà 
la lista degli 
arrestati per 
«Avanguardia 
nazionale» 

Prossimi altri mandati di cattura? 
Tra i latitanti sono i massimi organiz
zatori della cospirazione neofascista 
Il processo entro poche settimane 

II bilancio dell'operazione svolta dagli 
uffici politici delle diverse questure ita
liane dopo l'emissione di 62 mandati di 
cattura da parte del magistrati romani nei 
confronti degli organizzatori di «Avan
guardia nazionale » ha dato 1 seguenti 
risultati: 27 persone arrestate, 15 man
dati di cattura notificati a neo-fascisti 
già in carcere per altri reati, 19 lati
tanti. 

Tra i latitanti figurano naturalmente 
1 massimi organizzatori del movimento 
neofascista. In particolare Stefano Delle 
Chlale, Adriano Tllgher, Bruno Stefano, 
Giorgio Nardi. Cesare Ferri. Flavio Cam
po, Antonio Braggion, Mario Pellegrini, 
ecc. La maggior parte di loro era già 
ricercata dalla polizia per altri reati e 
si ha ragione di ritenere che alcuni di 
essi si sono rifugiati all'estero da tempo. 
Tra 1 latitanti figurano anche Bruno DI 
Luia. fratello di Serafino, implicato nella 
truffa alle banche scoperta In seguito 
ad un assegno presentato all'incasso da 
Giancarlo Esposti, ucciso in uno scon
tro a fuoco con 1 carabinieri a Pian di 
Rasclno nel Reatino. 

I 62 mandati di cattura sono stati 
emessi dal magistrati romani dopo aver 
fatto un'opera di « selezione » degli oltre 
trecento neofascisti indiziati dì reato per 
« ricostituzione de] partito fascista ». Per 
gli inquirenti queste sessantadue persone 
sarebbero 1 promotori e organizzatori del 
movimento neofascista «Avanguardia na
zionale » e quindi con un maggior grado 

di pericolosità, mentre gli altri 250 sa
rebbero risultati soltanto degli «aderenti». 

La legge Scclba stabilisce che nel con
fronti degli accusati di aver ricostituito 
il partito fascista si proceda con la 
Istruttoria sommarla e quindi con un 
processo per direttissima. Per questa ac
cusa è previsto il mandato di cattura. 

Il processo potrebbe svolgersi nel pros
simo mese di dicembre al massimo nel 
primi mesi del 1978. Gli imputati, ri
schiano da cinque a dodici anni di re
clusione sulla base della recente legge 
sull'ordine pubblico che ha sensibilmente 
aumentato le pene previste dalla legge 
Sceiba del 1952. La pena comminata al 
semplici associati va invece da due anni 
a cinque anni. 

I magistrati Inquirenti hanno dichia
rato che la Usta dei 82 potrebbe aumen
tare nel prossimi giorni In quanto altri 
neofascisti, sul conto dei quali non erano 
state raggiunte delle prove sicure, si 
troverebbero In una posizione cosiddetta 
di «attesa»: tuttavia per chiarire le loro 
responsabilità oltre I 62 mandati di cat
tura 1 magistrati hanno ordinato una 
cinquantina di perquisizioni domiciliari 
allo scopo di sequestrare materiale com
promettente. Le perquisizioni sono state 
in gran parte effettuate l'altro ieri e 
secondo le Indiscrezioni della polizia 
avrebbero dato degli esiti positivi. E' pro
babile quindi che la lista del 62 si allun
gherà. 

Le incredibili « pratiche » all'Enpdep di Palermo 

Lo stesso dente trapanato 
per due anni ogni mese 

Venticinque avvisi di procedimento, nove arrestati - La difesa cerca di sottrarre il processo alla 
Procura • Vengono fuori brogli giganteschi - Qualcuno tentò di bruciare i fascicoli incriminati 

Dalla nostra redazione PALERMO. 26. 
Vonllclnqu* avvisi di procedimento; nove ordini di cattura, di cui dna eseguiti lori sera; una pioggia di perqulslxlonl che 

hanno fruttato un voluminosissimo Incartamento che viene custodito in appositi locali chiusi a doppia mandata; la guerra, 
ormai apertamente dichiarata da un gruppo di avvocati alla Procura costituiscono il bilancio più aggiornato dello scandalo 
delle «parcelle d'oro» esploso a Palermo, in seguito alla scoperta di una colossale truffa ordita da un gruppo di medici 
ai danni dell'ENPDEP, la mutua dei pubblici dipendenti. L'etneo degli arrestati, accusati di aver dichiarato prestazioni 
cliniche mai effettuate per un giro di miliardi, si è arricchito 'eri sera di due nomi nuovi: uno è quello del dott. Franceaeo 

Tepedino, medico dentista, eo-

Interessante scoperta dell'Antiterrorismo sulla scia delle inchieste in corso 

Piani e carteggi dei neofascisti ricercati 
erano in deposito alla stazione di Firenze 
Una valigia trovata abbandonata dove già fu rinvenuto il fucile di Mario Tuti — Le prove di una organizzazione che con
tinua a tramare anche dall'estero — Le sentenze di magistrati di Lucca che hanno rimesso in libertà pericolosi caporioni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 26. 

«Avanguardia maialale» la 
organizzazione fascista che ha 
preso parte al tentativo di 
golpe di Junlo Valerlo Bor
ghese e sulla cut ricostitu
zione dopo le note vicissitu
dini processuali stanno inda
gando 1 magistrati di mezza 
Italia che, come è noto, han
no emesso 62 mandati di cat
tura e fatto eseguire decine 
di arresti, riorganizza co
munque le proprie fila, rin
nova l suol quadri, rilancia 
la strategia della tensione: 
questo è quanto emerge da 
una serie di documenti cu
stoditi In una valigia scoper
ta dalla polizia nel deposito 
bagagli della stazione di San
ta Maria Novella: lo stesso de
posito in cut nell'aprile scor
so, venne rinvenuto u fucile 
mitragliatore di Mario Tuti. 

Questa volta, in una valigia 
voluminosa che giaceva m un 
angolo da diverso tempo seri-

I caporioni 
dell'eversione 
nera colpiti 
in Calabria 

N U M M O DI LORO FINORA 
HA MAI PACATO UNO IN 
SONDO m UN SOLO ATTO 
DI VIOLINZA 

r Dalla nostra redazione 
' CATANZARO, 26 

Oli otto neofascisti arre-
r stati In Calabria sotto l'ac-
; cusa di ricostituzione del dt-
> sciolto partito fascista, nel-
ì l'ambito dell'Inchiesta su « A-
! vanguardia nazionale ». hanno 
• avuto In questi anni un ruolo 
' di primo plano nell'attività 

terroristica e criminale re-
. glatratasl nella regione. Dal 
r 1968-89 ad oggi i loro nomi 
". si ritrovano, infatti, nelle in-
',. daglnl per ogni attentato, per 
. ogni violenza (e nella regione 
•" vi sono stati da quella data 
js ad oggi 14 morti, centinaia 

di attentati e un'Infinità di 
. violenze;. 
t Il marcheslno « Fefè » Zerbl 
* era il « braccio » del caporioni 
:: della rivolta di Reggio Cala-
.' brla e aveva 11 compito di 

curare 1 legami tra gli am
bienti agrario-mafiosi della 
Plana di Gioia Tauro e la 

,{ rivolta stessa; assieme a Na-
• tale Munaò. Antonino Cutrupi 

e Giuseppe Baggetta — anche 
loro arrestati a Reggio — 

•'.- curò, d'altra parte, l'innesto 
'' del più vasto disegno ever-
". alvo di Valerlo Borghese (che 
- doveva tentare di concretlz-
• zarsl di 11 a poco, nel 1970) 
E nel cosiddetti « moti » di Reg-
&. glo Calabria che 1 neofascisti 
•[ avevano tentato di scatenare 
; sin dall'ottobre 1969, ancor 
k prima dello scoppio della 
l guerra per 11 capoluogo u 
v sull'onda di almeno trenta at-
,*• tentati verificatisi nella re-
S glone (compreso un attacco 
•• a colpi di tritolo contro la 
:>• questura di Reggio Calabria). 
!; OH altri quattro arresti so-
'';• no stati operati a Catanzaro 
:; e colpiscono, anche qui, in-
' dividili di primo plano come 
*r Antonio Benefico. Savino Ba-
; «nato. Luigi Lamannls e An-
"f tonlo Pugliese. Antonio be-
; meflco. amico di Pino nauti 
,i (anch'egll calabrese), legato 
f a Cesare Perrl. in galera per 
' 11 golpe Borghese, negli ultima 
, tempi era responsabile reglo-
<? naie del gruppo di neofascisti 
' legati ad « Avanguardia na-
• clonale». Durante la rivolta 
,. di Reggio Calabria egli era 
• costantemente presente negli 
• scontri. 
'- n nome di Savino Bagnato 
5 al è fatto per decine di at-
( tentati e anche per l*uccl-
- sione dell'operaio Malacarla 
, avvenuta nel febbraio 'TI a 
T Catanzaro. E' il più turbc-
;. lento di tutti e un mese ad-
l dietro, in tribunale, dove si 
f «volgeva un processo per ras-
.' salto del neofascisti ad una 

iGiul ia» della polizia, ha 
dato il là ad una gazzarra 

. eontro 1 giudici. Giuseppe La
mannls. a sua volta, è stato 

'*• eoinvolto di recente In un 
,f traffico d! droga. 
J II dato che accomuna tutti, 
| naturalmente, è l'Impunità: 
' nessuno di loro ha mai t»> 
t gato fino In Tondo per un 
f colo atto di violenza. 

r Franco Martelli 

za che. stranamente, nessu
no si facesse vivo a ripren
derla, gli agenti dell'antiterro
rismo hanno trovato numero-
ai documenti molto interes
santi sull'attività deU'organiiz-
zazlone e sulle sue ramifica
zioni e sui collegamenti Inter
nazionali che (questa non è 
certo una novità) già da tem
po aveva allacciato. 

Nel numerosi fogli ritrova
ti si parla Infatti di riunio
ni che 11 gruppo eversivo ha 
tenuto in diverse parti d'Ita
lia e all'estero. SI fa cenno 
sia ad incontri già avvenuti e 
ad altri ohe si dovrebbero te
nere nei prossimo mese. E* 
stata trovata anohe una rivi
sta in lingua italiana stampa
ta in Canada di netta Ispira
zione fascista. Questa rivista 
che circola tra gli emigrati nel 
Canada esalta 11 ventennio fa
scista e sostiene che in quel 
periodo gli emigrati all'este
ro godevano di maggiore pre
stigio e rispetto « perone » nel 
nostro paese d'origine «c'era 
l'ordine». Proprio in Canada 
sembra abbia trovato rifugio 
Augusto Cauchl, 11 bombar
diere nero ricercato per gli 
attentati di Molano: Cauchl 
faceva parte, com'è noto, del 
Fronte nazionale rivoluziona
rio, il gruppo eversivo fasci
sta capeggiato da Tuti ed è 
responsabile degli attentati 
sulla Firenze-Roma. . 

I nomi rinvenuti nel docu
menti sono pochi (ma di no
mi si sa 1 fascisti non sono 
prodighi) ; molto invece U ma
teriale per ricostruire le re
centi mosse del gruppo ever
sivo. L'cffganasaasiooe fascista 
soltanto in questi anni, so
pratutto dopo U fallito gol
pe Borghese (il compito de
gli squadristi neri nel plano 
del '70 era tra l'altro di oc
cupare Il ministero degli In
terni) ha sposato la clandesti
nità, trovando appoggi e col
legamenti tali da destare se
rie preoccupazioni fra gli in
quirenti. Indagini molto ser
rate sono in corso, anche 
dopo gli arresti di questi 
giorni, sopratutto a Firen
ze, ma anche In varie città 
d'Italia, particolarmente a Mi
lano, Torino e Bari — dove 
sono state effettuate diverse 
perquisizioni che avrebbero 
dato risultati negativi. 

Rimane da accertare per
chè 11 possessore di questa 
valigia, cesi zeppa di docu
menti-notizie, ohe sembra es
sere uno studente torinese 
già noto alla polizia per 1 suoi 
legami con 1 gruppi eversivi 
fascisti (Ordine nero, ecc.) 
abbia scelto proprio il depo
sito bagagli di Firenze, per 
depositare 11 suo carico. 

Chi doveva ritirare la va
ligia? 

Anche in Toscana, che ha 
avuto nel verslllese Piero Car-
maeai uno del maggiori espo
nenti di questa organizzazio
ne eversiva, tuttora latitante, 
si cerca di rilanolare la stra
tegia della tensione? Una co
sa comunque è certa: Avan
guardia nazionale, In questi 
giorni, ha iniziato a rianno
dare le fila in Toscana, no
nostante tutto, contattando 
gli ex appartenenti al vari 
gruppi eversivi di Arezzo 
(Fronte nazionale rivoluzio
narlo) e di Lucca. 

Ricordiamo che numerosi 
fascisti coinvolti nelle inchie
ste sulle trame nere sono sta
ti scarcerati proprio in que
sti giorni. Ad Arezzo, in car
cere, ci sono rimasti soltan
to Franol e Malentacchi, i 
bombardieri di Mario Tuti; a 
Lucca, sono tornati in liber
tà Claudio Pera, 11 dirigente 
missino capo del covo di via 
dei Fossi che ha protetto, fa
vorito e finanziato 1 latitan
ti Mauro Tornei e Marco Af
faticato, rinviato a giudizio 
per aver incendiato l'orfano
trofio di Lucca e Ercolini. 
Sarà un caso, ma l'attivazio
ne dei vari gruppi di Avan
guardia nazionale è coincisa 
con la liberazione dei fascisti 
implicati in attentati e spedi
zioni punitive. Insomma, A-
vanguardia nazionale cerca di 
riorganizzarsi riallacciando le 
fila con tutti 1 protettori di 
Mario Tuti, sulla cui estradi
zione dalia Francia ancor» 
nulla si sa. La scarcerazione 
del fascisti di Lucca ha pro
vocato fra gli uomini della 
questura di Lucca amari e 
severi commenti. Ne hanno 
tutti 1 motivi. Il covo di via 
del Fossi era una centrale ne
ra d! provocazione che faceva 
parte di una più vasta orga
nizzazione eversiva. 

Giorgio Sgherri 

CC sfondano la 
porta dell'ufficio 
del giudice Arcai 

BRESCIA. 26 
Oggi si è dovuta «sfondare» la por

ta» dell'ufficio del dottor Arcai dal 
momento che l'ex giudice Istruttore bre
sciano continua a Ignorare 1 richiami rifiu
tandosi di consegnare le chiavi del suo 
ufficio e dell'armadio che contiene parte 
del fascicoli sulla Istruttoria Sam-Mar. Il 
presidente del tribunale di Brescia ha quin
di ordinato stamattina l'effrazione dell'uf
ficio, sigillato da più giorni. 

Rimane, per ora, chiuso soltanto l'ar
madio, ma a Giovanni Arcai hanno posto 
un termine ultimativo ben preciso: entro 
11 29 prossimo il magistrato dovrà conse
gnare, spontaneamente, le chiavi, in caso 
contrario anche la serratura dell'armadio 
verrà «forzata» dal carabinieri per per
mettere al nuovo giudice Istruttore, dottor 
Olannl Slmonl, cui è affidata l'inchiesta 
Sam-Mar, di prendere definitivamente pos
sesso degli atti 

Come si ricorderà, 11 dottor Slmonl è 
subentrato ad Arcai in seguito alla nota 
«Variazione tabellare» che comporta, fra 
l'altro, 11 passaggio del dottor Arcai dal
l'ufficio istruzione al giudicante In attesa 
della decisione del suo trasferimento, 
avviato dal Consiglio superiore della ma
gistratura, per la sua oggettiva Incompati
bilità dopo l'avviso di reato per strage no
tificato al figlio Andrea. 

Infine un'ultima notizia. Secondo voci 
ohe abbiamo raccolto negli ambienti del 
tribunale il dottor Arcai venuto a cono
scenza formalmente della modifica avve
nuta nel suo ufficio Istruzione, avrebbe 
approfittato della disattenzione di un can
celliere per entrare in possesso sia delle 
chiavi (dell'armadio e dell'ufficio) che di 
parte dei fascicoli — si dice 1 più Impor
tanti — dell'Istruttoria sulle Sam-Mar. 

19enne muore nell'incendio in fabbrica 
Un operaio di 19 anni, Giampaolo Succi, è morto par le gravi ustioni ri

portata In un Incendio sviluppatoli lari In una fabbrica di vernici nsi prassi 
di Moncalleri, ad una decina di chilometri da Torino. Le f iamme, divampata 
per cause non ancora accertata nal reparto lavorazione resine hanno Inve
stito In plano II giovane che * morto poco dopo il trasporto In ospedale. 
Un suo compagno di lavoro, Bartolomeo Stella, di 60 anni, ustionato al viso 
e alle braccia, * stato ricoverato In osservazione al centro grandi ustioni. 
NELLA F O T O : Il reparto devastato dalla f iamma. 

Si cercano i banditi sfuggiti alla cattura dopo la liberazione dell'ino.. Travaglino 

Drammatica caccia all'uomo 
sulle montagne della Barbagia 

Arrestato un altro latitante trovato ferito insieme ad un amico - Nuova sparatoria - Affrontare, 
per battere II banditismo, le condizioni di arretratezza dell'Isola — La custodia dei sequestrati 

Dalla noitra redazione 
CAGLIARI. 26 

Nelle campagne di Orgo-
solo, fino a Fonnl, Mamola-
da, Oliena e in altre zone 
della montagna barbariclna è 
In corso da due giorni una 
drammatica caccia all'uomo. 
Un Imponente spiegamento di 
poliziotti e carabinieri perlu
stra palmo per palmo la bo
scaglia, Irrompe negli ovili 
del pastori, perquisisce le ca
se coloniche. Si ricercano I 
banditi che, dopo la spara
toria di ieri sui monti di Le-
eoe, son sfuggiti all'accerchia-
mento che ha portato alla li

berazione dell'ing. Travagli
no, e alla cattura del latitante 
Antonio Maria Vedele. 

L'operazione non è stata in
terrotta neppure durante la 
notte: posti di blocco sulle 
strade, pattuglie appostate sui 
passi di montagna, uomini e 
mezzi ovunque. L'imponente 
spiegamento ha permesso di 
localizzare alcuni luoghi do
ve 1 banditi trovavano rifu
gio. Un altro latitante è cosi 
caduto nella rete: Nlcollno 
Davoll, 32 anni, anche egli 
da Orgosolo. Sorpreso con un 
complice mentre riposava 
fra le rocce, 11 giovane non 
poteva andare lontano: era 

Uccidono 
un mafioso 
a raffiche 
di mitra 

REGGIO CALABRIA, 26 
Un presunto mafioso, Nico

la Fltasl, di 29 anni, è stato 
ucciso oggi mentre stava per 
salire sulla propria auto. Al
cune persone, che si trovava
no a bordo di una vettura di 
grossa cilindrata, hanno spa
rato raffiche di mitra, che 
hanno colpito Pltasi alla te
sta. L'uomo, gravemente fe
rito, è riuscito a raggiungere 
a piedi una cllnica, da dove è 
stato trasportato agli Ospeda
li riuniti di Reggio Calabria. 
Successivamente, a causa del
l'aggravamento delle sue con
dizioni, è stato portato al 
policlinico di Messina, ma è 
morto durante 11 tragitto. 

Il Pltasi è stato uno dei 
partecipanti al « vertice » ma
fioso svoltosi a Montalto nel 
1969. Condannato dal tribu
nale di Locri a due anni di 
reclusione per associazione 
per delinquere, aveva. Inoltre, 
precedenti penali per dan
neggiamento e detenzione, e 
porto abusivo di armi 

Il figlio 
di Benvenuti 

sfuggito 
al rapimento? 

TRIESTE, 26 
Stefano Benvenuti, figlio 

tredicenne dell'ex-campione 
del mondo di pugilato, ha 
denunciato oggi di essere 
sfuggito ad un rapimento. 

Il fatto — che sino a que
sto momento desta notevoli 
perplessità circa la sua rea
le consistenza — sarebbe ac
caduto nella tarda mattina
ta. Il ragazino mancava da 
casa da qualche ora, al pun
to che la madre Giuliana, 
che lo aveva lasciato nel 
giardino della villa, si cru 
allarmata e aveva chiamato 
Il 113. 

Quasi contemporaneamente 
Stefano si presentava al vi
gili urbani, al quadrivio di 
Oplclna, e riferiva di essersi 
sottratto a due rapitori, che 
si accingevano a portarlo via 
su un'automobile. Il figlio di 
Benvenuti presentava lievi 
contusioni al volto, per le 
quali veniva medicato, con 
una prognosi di 5 giorni, al
l'ospedale <c Burlo Garofolo ». 

ferito. Quando I militi hanno 
Intimato l'alt si è arreso sen
za opporre resistenza, uscen
do allo scoperto con le mani 
In alto. 

Il compagno — che era 
incolume e quindi in grado di 
raggiungere rapidamente un 
posto più Impervio e inacces
sibile — ha risposto con un 
colpo di mitra. Ancora un 
volta è seguita una spara
toria rapida, ma violenta. Il 
bandito è riuscito a sottrar
si all'accerchiamento. «E' 
braccato, forse non sfuggi
rà», affermano i responsa
bili dell'operazione. Subito so
no sopraggiunte disposizioni 
di lasciare sul Supramonte 
I contingenti affluiti da Nuo
ro, da Oristano, da Caglia
ri. Non dando tregua a) ban
diti, si spera di stanarli dal 
loro rifugi e di attenuare la 
ondata di criminalità. 

E' comunque provato 
— basta consultare 1 docu
menti della commissione par
lamentare di inchiesta sul 
banditismo — che gli ele
menti deviantl ci saranno 
sempre senza 11 miglioramen
to dei pascoli, i ricoveri per 
il bestiame, il pastore fis
sato sul fondo e non più er
rante. 

Purtroppo, certe verità non 
sono venute alla luce nella 
conferenza stampa tenuta a 
Nuoro per Illustrare 1 mo
menti dell'operazione nella 
vallata di Locoe. «Slamo In 
guerra. Rischiamo noi, ma 
rischiano anche loro», ha 
detto il capo della squadra 
mobile riferendosi all'atteg
giamento remissivo del ban
dito Vedele, che si è con
segnato alla pattuglia del 
maresciallo Pilla senza oppor
re resistenza. Preso dal pani

co Il giovane latitante ergo-
lese una volta stanato dal na
scondiglio ha gridato rivolto 
agli agenti: «Non sparate vo
glio vivere». L'istinto di con
servazione ha prevalso. 
II bandito ha buttato via 11 
mitra indicando 11 rifugio do
ve teneva nascosto 11 funzio

nario dell'ENl ingegner Tra
vaglino sequestrato 28 giorni 
prima. Ma rapito da chi? An
tonio Maria Vedele si è dife
so con queste parole: «lo 
sono innocente. Il mio com
pito era solo quello di custodi
re 11 prigioniero. Non sono 
un capo, ma un latitan
te braccato che aveva accet
tato di fare da guardiano ad 
un ostaggio per sopravvive
re». 

Cosa dicono in paese? Na
to da una famiglia di alle
vatori benestanti, quarto di 
otto fratelli e sorelle, avrebbe 
potuto studiare ed era Inten
zionato a farlo, se non fosse 
Intervenuta la «disamlstade». 
Un fratellino, 8 anni appena, 
venne rapito, e la sua fami
glia «si dissanguò» per ra
cimolare l soldi del riscatto. 
Ritrovarono il ragazzino nel 
tronco cavo di una vecchia 
quercia. Da allora nessuno 
In famiglia visse più tran
quillo. Lui meno degli altri. 
Dopo 11 servizio militare a 
Trieste era ripiombato nel
l'ambiente delle falde e delle 
vendette. Sul Supramonte do
minava Mesina. e poi Campa
na, e poi altri. E' stato sem
pre cosi. Lui, Antonio Maria 
Vedele è solo un bandito-pa
store, con le stesse ansie e 
le stesse paure. Non c'è «nuo
vo banditismo», come dicono. 
E' la storia di sempre, del
la «società del malessere», 
della «vendetta barbariclna 
come ordinamento giuridico». 
Per il sequestro Saba, un av
vocato repubblicano di Sassa
ri, è finito alla macchia. «Sei 
davvero colpevole?». Il gio
vane latitante, 28 anni ap
pena, braccato come una be
stia da quattro anni giura 
che non c'entra. 

Anche Nlcolino Davoll, cat
turato stamane, con 1* cavi
glia fratturata e 11 ginocchio 
squarciato da una pallottola, 
sostiene di essere un grega
rio, un semplice «custode» 
di ostaggi. 

Giuseppe Podda 

me la maggior parte dei suoi 
colleghi caduti nelle maghe 
dell'indagine, fratello dell'as
sessore regionale repubblicano 
allo Sviluppo economico; l'al
tro di un impiegato — settore 
amministrazione — dell'ENP-
DEP il rag. Emilio Collalti. 
Ambedue sono stati colpiti da 
ordini di cattura per truffa 
aggravata, falso, corruzione 
ed associazione a delinquere. 

A questi ultimi due arresti 
il magistrato è pervenuto do
po una serie di perquisizioni 
nello studio professionale del
l'odontoiatra ed alcuni accerta
menti effettuati presso ban
che cittadine, nelle quali il 
Tepedino e l'impiegato aveva
no aperto grossi € conti ». 

Mentre fioccano gli arresti, 
l'ormai sterminato collegio di 
legali che cura gli interessi 
degli incriminati ha sferrato 
un attacco alla Procura della 
Repubblica di Palermo, che, 
con rigore conduce da una de
cina di giorni l'inchiesta, con 
la collaborazione della Guar
dia di Finanza e della squa
dra mobile. 

La richiesta avanzata oggi 
dagli avvocati riguarda la «for
malizzazione » di tale indagine. 
e cioè il passaggio degli atti 
raccolti finora col rito som
mario, all'ufficio del giudice 
istruttore. In pratica si tenta 
di interrompere la sensazio
nale e tumultuosa sequenza di 
provvedimenti che ha carat
terizzata la conduzione di que
sta prima fase dell'inchiesta 
da parte della procura 

Tale misura, per altro, è già 
stata adottata questa mattina 
a favore della signora Maria 
Concetta "Parrino, moglie del 
ginecologo Pietro Alioto, incar
cerata la scorsa settimana in
sieme al marito che è un fun-
izonario dell'Ente mutualistico 
ed imputato di connivenza 
con i suoi colleghi « convenzio
nati » colpevoli della truffa. 

Secondo la Guardia di Fi
nanza la signora avrebbe fat
to da prestanome per una se
rie di sostanziosi assegni 
« staccati » dai professionisti 
ai funzionari compiacenti, di
sposti a chiudere un occhio — 
se non tutti e due — di fron
te alle più assurde richieste 
di liquidazioni per parcelle re
lative ad interventi mai com
piuti. 

Circola a Palermo, ormai, un 
gustosissimo, se non fosse in
quietante florilegio degli incre
dibili rapporti che intercorre
vano — a quanto pare da an
ni — tra un gruppo ben defi
nito di medici e l'ente mutua
listico: il primo dei sanitari 
arrestati, il dottor Sebastiano 
Musumeci Carbone (ricoverato, 
dopo una breve permanenza 
in cella di isolamento, in una 
stanza privata dell'ospedale 
Cervello) aveva, per esempio, 
denunciato per un unico pa
ziente l'estrazione di qualcosa 
come 56 denti. Nella cartella 
clinica di un altro .invece, era 
stata registrata, ogni mese 
per due anni, la « piombatu
ra » del medesimo canino. 

C'è poi la torbida storia del
l'incendio doloso appiccato, al
l'arrivo di due funzionari tar
divamente inviati dalla dire
zione dell'ENPDEP, alle pri
me avvisaglie dello scandalo, 
presso il deposito delle car
telle cliniche dell'Ente, due 
settimane addietro in pieno 
centro. Del rogo, che rischiò 
di avere anche tragiche con
seguenze mettendo a repenta
glio la vita di alcuni Vigili del 
fuoco, sono incolpati, secondo 
le risultanze della inchiesta 
della Mobile, alcuni dei nove 
arrestati. 

Lo scandalo di Palermo as
sume anche caratteristiche 
emblematiche per la denuncia 
che in esso è implicitamente 
contenuta delle storture del si
stema mutualistico ancora vi
gente in attesa del varo e del
la realizzazione di una orga
nica riforma sanitaria: « Il 
marcio — dichiara il compa
gno Libero Attardi responsa
bile della commissione regio
nale sicurezza sociale del PCI 
— sta a monte, e cioè sta nel-
l'aver consentito l'instaurazio
ne di un rapporto liberistico 
"convenzionato" col professio
nista, in un servizio che per 
la sua stessa natura dovreb
be essere considerato, invece, 
di pubblico interesse e, per
ciò, sottoposto ad agili ed ef
ficienti controlli democratici. 
Bisogna procedere, al contra
rio, alla istituzione di un ser
vizio sanitario che privilegi la 
medicina preventiva e sociale, 
che accorci le degenze, eviti la 
espansione ingiustificata del 
consumismo farmaceutico e 
controlli le spese ». 

v. va. 

Si tratta di un picchiatore nero 

Arrestato a Novara 
il sesto uomo della 
strage di Vercelli 

Dal nostro corrispondente 
VERCELLI, 26. 

E' stato arrestato stamane 
alle quattro, a Novara, il 
sesto uomo dell'eccidio di 
Vercelli. Mario Blnaghl, 23 
anni, da Domodossola, stu
dente in medicina e noto al
l'ufficio politico della questu
ra come elemento di estrema 
destra (costante comune a 
quasi tutti 1 protagonisti del
la tragica vicenda di Villa 
Graneris) sarebbe 11 tramite 
fra la coppia diabolica (Doret-
ta Graneris e Guido Badini) 
e 11 giovane pregiudicato An
tonio D'Elia che attese allo 
esterno della villa 11 tragico 
epilogo della sparatoria in cui 
furono barbaramente uccise 
cinque persone. Pare infatti 
che sia stato proprio 11 Bina-
ehl a procurare a Doretta e 
Badini il terzo complice, ap
punto 11 D'Elia. 

Mario Blnaghl. che nel gen
naio del '74 fu denunciato per 
minacce a mano armata ne! 
confronti di alcuni giovani de
mocratici è stato sorpreso nel
la sua abitazione di Novara, 
In Corso 22 Marzo, e tradotto 
alle carceri di Vercelli a di
sposizione del magistrati. 

Gli Inquirenti ritengono an
che che 11 giovane fascista 
sappia molte cose sulla stra
ge e In particolare dove e 
come Doretta e il fidanzato 
si siano procurate le armi del
l'eccidio: due rivoltelle cali
bro 7,65. una Beretta e una 
« Browning », la prima delle 
quali è stata ritrovata la set

timana scorsa in un fosse 
presso Prarolo. 

Ma le novità di oggi non 
riguardano solo l'arresto del 
sesto uomo. La procura del
la repubblica di Vercelli ha 
trasformato in altrettanti ar
resti i cinque fermi a carico 
di Doretta Graneris (in car
cere a Novara), di Guido Ba
dini, Antonio D'Elia (rin
chiusi a Vercelli) e del due 
« fiancheggiatori » Antonio 
Coriolanl e Giulio Marsigliese. 

D'Ella. Coriolanl e Marsi
gliese sono accusati di con
corso In omicidio plurimo plu
riaggravato polche, come si 
ricorderà, collaborarono atti
vamente (e pare, cosciente
mente) alla preparazione del
la strage. 

La trasformazione del fer
mi In ordini di cattura ha 
posto nel suol termini l'allu
cinante vicenda: Il plano è 
stato architettato da Doretta 
che sperava di entrare subito 
in possesso del beni del geni
tori attraverso la loro elimi
nazione fisica. La ragazza ha 
trovato nel neofascista Badi
ni l'elemento capace di met
tere In moto tutto 11 mec
canismo che avrebbe portato 
alla distruzione delle famiglie 
Graneris e Zambon. Il D'Ella 
dal canto suo ha accompa
gnato gli « amanti diabolici » 
sul luogo del massacro, li ha 
attesi dinanzi alla villa della 
tragedia e si è posto al vo
lante della «Stoica» rubata 
appositamente per la strage 

f. I. 

Vìvere meglio conte erbe. 

"L'antico elisir 
di lungavita" 

di Frate Blasius. 
Neuberg, circondata da boschi ricchi di salu
tari erbe dell'Alta Stiria, ha ospitato, come 
vuole la tradizione, la Blasiusfest. 
Lunghe teorie di visitatori sono giunte da 
ogni parte all'austero monastero per celebra
re l'antica festa di frate Blasius, il famoso er
borista dei frati Grìgi che oltre quattrocento 
anni fa, proprio fra queste mura, creò il cele
bre digestivo d'erbe che ancora oggi porta il 
suo nome: Blasius Klosterlikor. 
Dopo la solenne cerimonia, a cui hanno pre
senziato autorità religiose e civili, i numerosi 
partecipanti hanno potuto assistere alle di
verse manifestazioni organizzate nei pressi 
dell'abbazia. 
La giornata è stata un susseguirsi di festeg
giamenti. 
Ai convenuti sono stati offerti i cibi della tra
dizionale cucina di Stiria. A portata di mano 
c'era per tutti il famoso digestivo di frate 
Blasius. 
Blasius, "l'antico elisir di lungavita", distilla
to dalle benefiche erbe dell'Alta Stiria, è 
giunto ora anche in Italia. 
Blasius da Neuberg in Austria. 


